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A4 USCITA DESENZANO - a 2 km dir. Mantova

LA FABBRICA DEI SAPORI

Lasciati inebriare dai profumi e dai sapori di una grande
mostra mercato: oltre 100 specie di erbe aromatiche
e tanto cioccolato da assaggiare ed acquistare, con i

Baci della Riviera e le prelibatezze di San Bartolomeo al Mare!

27 E 28 MARZO

APERTO
7 GIORNI SU 7

FINOALLE 22.00
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ERBE AROMATICHE E CIOCCOLATO

GRANDE MOSTRA MERCATO

PASQUETTA APERTO

 

CULTURA E SOCIETA’32 SABATO 27 MARZO 2010 GAZZETTA

La Fondazione Malagutti
onlus, in partnership con
l’Associazione Illustratori,
indice il terzo concorso inter-
nazionale di illustrazione
per professionisti, dal titolo
Fuochino fuochetto. L’iniziati-
va è stata presentata al ‘Bolo-
gna Children’s book fair’ da
Giovanni Malagutti, presi-
dente di Fondazione Malagut-
ti onlus, e Dario Albini presi-
dente di Associazione illu-
stratori.

Il Concorso intende valo-
rizzare la capacità e la sensi-
bilità dell’illustratore nel

rappresentare il mondo dei
bambini con particolare at-
tenzione ai temi sociali e al
rispetto dei diritti dell’infan-
zia. L’autore dell’opera vinci-
trice riceverà un premio e il
suo elaborato diventerà l’im-
magine ufficiale della deci-
ma edizione del concorso in-
ternazionale di disegno ‘Di-
ritti a Colori’, rivolto ai bam-

bini dai 3 ai 14 anni. Il Con-
corso, organizzato dalla Fon-
dazione Malagutti, nasce per
promuovere i diritti dei bam-
bini e onorare la Giornata
universale sui Diritti dell’In-
fanzia, coinvolgendo ogni an-
no migliaia di bambini in tut-
to il mondo. Al termine del
concorso una giuria selezio-
nerà le opere più meritevoli,

per la pubblicazione di un ca-
talogo, tra quelle donate alla
Fondazione Malagutti onlus
nelle tre edizioni del concor-
so.

Queste illustrazioni saran-
no in mostra a Mantova in
occasione della selezione del
Concorso e potranno essere
esposte anche presso altre se-
di in Italia e all’estero. Sca-
denza concorso 20 dicembre
2010. Regolamento e scheda
per partecipare: www.dirit-
tiacolori.it. Ulteriori informa-
zioni: 0376 49951, info�dirit-
tiacolori.it.

 

Illustratori, torna il concorso
L’iniziativa voluta dalla Fondazione Malagutti

 

Visite di primavera con il Fai
Oggi e domani nella Cittadella della Musica
e nei Magazzini del Sale di via Accademia

Oggi e domani si rinnova l’appuntamento con la Gior-
nata Fai di Primavera: quest’anno, per la XVIII edizio-
ne, la scelta è caduta sull’ex Convento di Santa Maria
della Misericordia di via Conciliazione, trasformato nel-
la Cittadella della Musica, e i Magazzini del Sale di via
Accademia. Gli orari (per entrambi i luoghi): oggi dalle
14.30 alle 17.30, domani anche dalle 10 alle 12.30. Le visi-
te sono a contributo libero. Oggi alle 10 presentazione e
breve concerto all’Auditorium di via Conciliazione.

 

L’incontro di giovedì con i soci del Circolo del Cinema per l’uscita del volume dedicato a “Vincere”

Bellocchio, film sul caso Englaro
Ma il regista cerca un’idea romanzesca che unifichi i suoi appunti

Per un cineasta non più gio-
vane, non c’è molta attenzio-
ne in Italia. Vincere, il suo ulti-
mo film uscito un anno fa, co-
mincia a essere considerato
un capolavoro solo oggi, per
l’immenso successo ottenuto
in Francia. A Vincere è dedica-
to l’80º volume della collana
del Circolo del cinema; Belloc-
chio era presente giovedì all’i-
nizio delle due proiezioni sera-
li del film, all’Ariston. Ha par-
lato in particolare della sco-
perta casuale del personaggio
Ida Dalser, attraverso un do-
cumentario Rai. E dell’imme-

diato interesse per il carattere
‘indomabile’ di questa donna
che nell’Italia anni 10 aveva
raggiunto un certo benessere
con un atelier di moda a Mila-
no. Ogni avere sacrificava per
offrire a Mussolini, giovane
ex direttore dell’Avanti, la pos-
sibilità di aprire un quotidia-
no suo. Troppo intelligente e
passionale, presumeva di po-
terlo ispirare e consigliare. Fu
la sua fine. Ché Mussolini vo-
leva accanto a sé una madre
di famiglia, e quando si vide
inseguito la fece gettare in ma-
nicomio. In manicomio assi-
stiamo alla sua ribellione che
alla lunga diventava ‘un’osses-
sione suicida’. Bellocchio si è
intrattenuto sulla fotografia
di Daniele Ciprì, sul montag-
gio di Francesca Calvelli, che
doveva permettergli di raccon-
tare Mussolini prima col volto

di Filippo Timi, poi con quello
reale del Duce ripreso da ma-
teriali di repertorio, sulla scel-
ta di Giovanna Mezzogiorno,
per l’energia fisica, la determi-
nazione dello sguardo che
avrebbero tolto al personag-
gio sentimentalismo e vittimi-
smo. E ancora sui disegni che
impreziosiscono il volume,
raccontando i suoi esordi da
pittore, prima di risolversi so-
lo per il cinema.

Gli è anche stato chiesto se
ha fatto progressi il copione
che aveva in mente di scrive-
re sul caso Englaro. Non la sto-
ria, ha precisato, della povera
ragazza, ma le reazioni che la
sua fine provocò e gli strasci-
chi ideologici ancora presenti.
Molte scene si agitano ‘sparpa-
gliate’ nei suoi appunti, ma gli
manca ancora un’idea roman-
zesca che le unifichi. (a.c.)

M
arco Bellocchio, divenuto celebre nel 1965 grazie a I
pugni in tasca, ha realizzato, in 45 anni di carriera ar-
tistica, 20 titoli. E tutti di grande rilievo, se faccia-

mo eccezione per quelli dei tardi anni 80, didascalicamen-
te orientati dalla psicoanalisi. Nell’ultimo decennio, a par-
tire da L’ora di religione, la sua stella ha ripreso a brillare
di vivissima luce più in Europa, e nel mondo, che in Italia.

Marco Bellocchio, regista

MAGAZZINI DEL SALE.

Addossati alle antiche mura
della prima cerchia cittadina,
dal lato di via Tazzoli, i
Magazzi del Sale hanno
mantenuto la loro funzione di
deposito quasi fino ai giorni
nostri, inglobando,
successivamente, le stalle
cinquecentesche del palazzo di
Ferrante e Cesare Gonzaga,
lungo l’attuale via Accademia.
La visita offrirà quindi non solo
l’opportunità di scoprire uno
spazio suggestivo e
sconosciuto, ma anche un
elemento strutturale dall’antica
forma urbis. A proposito di
mura: rialzate ai tempi di
Matilde di Canossa e
ripetutamente “rimaneggiate”
fino alla signoria dei
Bonacolsi, persero
la loro funzione difensiva
con i Gonzaga.

CONVENTO MISERICORDIA.

Fino a pochi anni si presentava
come uno spazio trascurato.
Oggi, grazie all’intervento di
recupero della Provincia, l’ex
convento di Santa Maria della
Misericordia è tornato alla sua
fisionomia cinquecentesca che,
nonostante i multiformi usi al
quale è stato piegato, non
aveva subito alterazioni
drastiche. È riemersa così una
decorazione floreale del primo
Novecento e, nel salone
ricavato nel refettorio, due
allegorie militari. Sono stati
riportati alla luce anche lacerti
della decorazione originale
realizzata da Gianfrancesco
Tura, con il coinvolgimento del
Leonbruno. Le superfici
esterne che si affacciano
sul chiostro principale
sono state già oggetto di un
paziente restauro.
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TUTTO SULLE ELEZIONI

 

I NUMERI 

In città 46 sezioni
iscritti 38.526 elettori

 

AL SEGGIO 

Come si vota, i certificati
e il colore delle schede

 

SPORT

Michele Serena preoccupato
 

Alle 15.30 sfida contro il Vicenza

Dimenticare Empoli
Il Mantova

costretto a vincere
MANTOVA. Il Mantova è impegnato al

Martelli nell’ennesima sfida decisiva per
agganciare il treno che conduce, con o sen-
za i playout, alla permanenza in serie B.
Contro il Vicenza dell’ex Valerio Di Cesa-
re i biancorossi di mister Michele Serena
recuperano il centrocampista Davide Car-
rus, reduce da un lungo infortunio, ma ri-
schiano di perdere l’attaccante Maurizio
Nassi, alle prese con un malanno al ginoc-
chio. Serena non assegna più del 20% di
possibilità al bomber di giocare al fianco
di Alessandro Pellicori. Possibile, in alter-
nativa, lo spostamento di Caridi nel ruolo
di seconda punta.

FORTUNATI A PAGINA 37

 

Chiusa la campagna dei 7 candidati sindaco. Alle urne Monzambamo, Curtatone e Redondesco

Ultimi appelli per il voto
Stop ai comizi. Domani e lunedì parola ai mantovani

MANTOVA. Ultimi bagliori di una campa-
gna elettorale che rischia di essere ricordata
per la vicenda delle firme false a sostegno
della lista Idv per le comunali di Mantova.
Oggi niente comizi, domani e lunedì si vota
per la Regione e a Mantova, Curtatone, Mon-

zambano e Redondesco per i sindaci e i consi-
gli. A Mantova in lizza 7 candidati appoggiati
da 13 liste. Ieri, ultimo giorno di campagna, il
centrosinistra (con la Brioni) ha festeggiato
all’Ariston, mentre il centrodestra (con Soda-
no) al Bibiena, presente il ministro Caldero-

li. Sono state trovate schede per le Regionali
stampate con un errore. Saranno sostituite.
Foto. I sette candidati a sindaco di Mantova:
da sinistra, Benedini, Andreani, Zaniboni,
Perugini, Brioni, Sodano e Ciliegi.

MORTARI ALLE PAGINE 10, 11 E 12 

RUGBY

Super Woodrow trascina
l’Mps alla vittoria

I viadanesi volano in vetta

Mark
Woodrow
il migliore
contro
il Prato

BOTTANI
a pagina 43

 

Aggredita da tre studentesse
Lite per il fumo, ragazzina indiana al pronto soccorso

MANTOVA. Aggredita da
tre studentesse alla fermata
degli autobus (foto) di viale
Risorgimento. Le aveva rim-
proverate perché fumavano
nella sala d’attesa. Al pronto
soccorso è finita una 14enne,
anche lei studentessa, di ori-
gini indiane. Il suo racconto:
«Le ho rimproverate perché
fumavano e loro mi hanno
preso a calci nella pancia».

BO A PAGINA 14

 

Ladri sventrano
le porte blindate
a colpi d’ascia
MANTOVA. Sono entra-

ti in due uffici a Belfiore
usando un’ascia. Doppio
colpo giovedì notte in via
Cremona, ai danni dell’a-
genzia Generali e della dit-
ta Opto Engineering. Bot-
tino magro: un computer
e 80 euro. I ladri, ripresi
da una telecamera, sono
dovuti fuggire.

A PAGINA 15

 

Rapita e violentata per girare film pornografici
La donna prigioniera a Viadana. I due schiavisti presi dopo una sparatoria, il 9 aprile il processo

VIADANA.  L’aveva fatta
rapire tenendola poi seque-
strata a Viadana per costrin-
gerla a girare per lui film
pornografici dopo averla vio-
lentata. Mandante il romeno
Mahai Marius, 33 anni, irre-
peribile; esecutore il sicilia-
no Nunzio Consolato Longhi-
tano, 31 anni, di Viadana. Vit-
tima una giovane romena di
Cremona, liberata solo quan-
do ha promesso al connazio-
nale di essere disponibile a
girare pellicole hard. I due
uomini sono accusati di se-
questro di persona. Il rome-
no anche di violenza sessua-
le. L’udienza davanti al giudi-
ce è per il 9 aprile prossimo.

BENVENUTI A PAGINA 16
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L’incontro di giovedì con i soci del Circolo del Cinema per l’uscita del volume dedicato a “Vincere”

Bellocchio, film sul caso Englaro
Ma il regista cerca un’idea romanzesca che unifichi i suoi appunti

Per un cineasta non più gio-
vane, non c’è molta attenzio-
ne in Italia. Vincere, il suo ulti-
mo film uscito un anno fa, co-
mincia a essere considerato
un capolavoro solo oggi, per
l’immenso successo ottenuto
in Francia. A Vincere è dedica-
to l’80º volume della collana
del Circolo del cinema; Belloc-
chio era presente giovedì all’i-
nizio delle due proiezioni sera-
li del film, all’Ariston. Ha par-
lato in particolare della sco-
perta casuale del personaggio
Ida Dalser, attraverso un do-
cumentario Rai. E dell’imme-

diato interesse per il carattere
‘indomabile’ di questa donna
che nell’Italia anni 10 aveva
raggiunto un certo benessere
con un atelier di moda a Mila-
no. Ogni avere sacrificava per
offrire a Mussolini, giovane
ex direttore dell’Avanti, la pos-
sibilità di aprire un quotidia-
no suo. Troppo intelligente e
passionale, presumeva di po-
terlo ispirare e consigliare. Fu
la sua fine. Ché Mussolini vo-
leva accanto a sé una madre
di famiglia, e quando si vide
inseguito la fece gettare in ma-
nicomio. In manicomio assi-
stiamo alla sua ribellione che
alla lunga diventava ‘un’osses-
sione suicida’. Bellocchio si è
intrattenuto sulla fotografia
di Daniele Ciprì, sul montag-
gio di Francesca Calvelli, che
doveva permettergli di raccon-
tare Mussolini prima col volto

di Filippo Timi, poi con quello
reale del Duce ripreso da ma-
teriali di repertorio, sulla scel-
ta di Giovanna Mezzogiorno,
per l’energia fisica, la determi-
nazione dello sguardo che
avrebbero tolto al personag-
gio sentimentalismo e vittimi-
smo. E ancora sui disegni che
impreziosiscono il volume,
raccontando i suoi esordi da
pittore, prima di risolversi so-
lo per il cinema.

Gli è anche stato chiesto se
ha fatto progressi il copione
che aveva in mente di scrive-
re sul caso Englaro. Non la sto-
ria, ha precisato, della povera
ragazza, ma le reazioni che la
sua fine provocò e gli strasci-
chi ideologici ancora presenti.
Molte scene si agitano ‘sparpa-
gliate’ nei suoi appunti, ma gli
manca ancora un’idea roman-
zesca che le unifichi. (a.c.)

M
arco Bellocchio, divenuto celebre nel 1965 grazie a I
pugni in tasca, ha realizzato, in 45 anni di carriera ar-
tistica, 20 titoli. E tutti di grande rilievo, se faccia-

mo eccezione per quelli dei tardi anni 80, didascalicamen-
te orientati dalla psicoanalisi. Nell’ultimo decennio, a par-
tire da L’ora di religione, la sua stella ha ripreso a brillare
di vivissima luce più in Europa, e nel mondo, che in Italia.

Marco Bellocchio, regista

MAGAZZINI DEL SALE.

Addossati alle antiche mura
della prima cerchia cittadina,
dal lato di via Tazzoli, i
Magazzi del Sale hanno
mantenuto la loro funzione di
deposito quasi fino ai giorni
nostri, inglobando,
successivamente, le stalle
cinquecentesche del palazzo di
Ferrante e Cesare Gonzaga,
lungo l’attuale via Accademia.
La visita offrirà quindi non solo
l’opportunità di scoprire uno
spazio suggestivo e
sconosciuto, ma anche un
elemento strutturale dall’antica
forma urbis. A proposito di
mura: rialzate ai tempi di
Matilde di Canossa e
ripetutamente “rimaneggiate”
fino alla signoria dei
Bonacolsi, persero
la loro funzione difensiva
con i Gonzaga.

CONVENTO MISERICORDIA.

Fino a pochi anni si presentava
come uno spazio trascurato.
Oggi, grazie all’intervento di
recupero della Provincia, l’ex
convento di Santa Maria della
Misericordia è tornato alla sua
fisionomia cinquecentesca che,
nonostante i multiformi usi al
quale è stato piegato, non
aveva subito alterazioni
drastiche. È riemersa così una
decorazione floreale del primo
Novecento e, nel salone
ricavato nel refettorio, due
allegorie militari. Sono stati
riportati alla luce anche lacerti
della decorazione originale
realizzata da Gianfrancesco
Tura, con il coinvolgimento del
Leonbruno. Le superfici
esterne che si affacciano
sul chiostro principale
sono state già oggetto di un
paziente restauro.
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